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TENTATIVOPERSNELLIRE
NEL2017 CI SONOSTATI CIRCA700ACCESSI
IN PIÙ RISPETTO AL 2016: DIVIDERE FISICAMENTE
ICODICI VERDI EBIANCHI DOVREBBEAIUTARE

MASARANNOMESIDIFFICILI
TUTTAVIA, DURANTE I LAVORI, I DISAGI
SARANNOANCORAPIÙMARCATI:
SONOPREVISTI RUMORI EPOLVERE

RISORSEPERLECASEDELLASALUTE
L’AUSLMIRAADAVEREPIÙMEDICI E INFERMIERI
PEROFFRIREASSISTENZANEI CASI SEMPLICI
SENZADOVERSI RECARE INPRONTOSOCCORSO

di FABIO GAVELLI

SONO PARTITI i lavori per la
costruzione della pensilina ester-
na del Pronto soccorso, che final-
mente segnalano il decollo
dell’ampliamento e ristrutturazio-
ne della struttura, dopo vari ritar-
di. Nuovo ingresso (sarà situato
sul lato del piccolo posteggio) al
coperto, doppia porta, percorsi se-
parati fra i pazienti meno gravi –
quelli definiti codici bianchi e ver-
di – e i più gravi, cui viene attri-
buito il ‘giallo’. In sostanza, chi ar-
riva in barella entrerà da una par-
te, mentre chi è in grado di cam-
minare andrà in una sala d’aspet-
to che è quella ora utilizzata dalla
sala gessi. Il servizio inoltre acqui-
sisce tre nuovi ambulatori. In so-
stanza, si andrà a migliorare una
delle criticità del Pronto soccor-
so, cioé l’angustia degli spazi e la
promiscuità fra pazienti in condi-
zioni di salute molto diverse.

ATTENZIONE però: i lavori
procureranno disagi, soprattutto
dall’estate in poi, quando il cantie-
re si trasferirà all’interno. Si inter-
verrà in un ambiente per volta,
con conseguenze immaginabili
(rumori, polvere e così via) in un
luogo che deve funzionare al me-
glio 24 ore su 24 per 365 giorni

l’anno. «Informeremo il pubblico
per spiegare i motivi – dice Paolo
Masperi, direttore del presidio
ospedaliero –. Per ora il cantiere è
concentrato sull’ampliamento di
due ambulatori e sul nuovo in-
gresso. Il grosso dovrebbe essere
concluso entro l’anno,maper fini-
re tutto si andrà al 2019». Non è
invece previsto, continua Maspe-
ri, l’accesso diretto in Pediatria
dei bambini, «ma è già attivo un
percorso veloce per alcune patolo-
gie che vengono avviate al pedia-
tra dopo l’accoglienza e l’inqua-
dramento da parte del Pronto soc-
corso».

ANNUNCIATA dalla direzione
generale dell’Ausl Romagna nel
maggio 2016, l’opera di amplia-
mento doveva essere completata
entro il 2017. «Ma c’è stata una re-
scissione del contratto con la dit-
ta vincitrice e negli ultimi mesi il
maltempoha costretto ad altre in-
terruzioni», continua il direttore.
L’avversa meteorologia sarebbe
all’origine anche delmancato am-
pliamento del parcheggio ester-
no, che passerà a quasi 200 posti
auto. «Appena il cantiere ripren-
derà, in un paio di mesi il posteg-
gio sarà pronto». A proposito di
posti auto: con circa 2mila dipen-
denti (dopo il trasferimento di

molti uffici dell’Ausl che eranodi-
slocati in altri luoghi della città),
per gli utenti trovare posto sta di-
ventando sempre più un proble-
ma. L’autobus aiuta, ma non ba-
sta. «Infatti so che si sta pensando
di fare un piano sopraelevato nel
parcheggio di fronte alla camera
mortuaria», prosegue Masperi.
Resta però il problema cruciale
dei lunghi tempi d’attesa.

«LA SOLUZIONE è legata allo
sviluppo delle cure primarie», di-
ceLucioBoattini, direttore del di-
stretto sanitario –. In particolare
nei passi avanti che si fanno nelle
5 case della salute, in attesa che
sia realizzata quella di Forlì. Inol-
tre l’Ausl sta lavorando ad accor-
di con i medici di medicina gene-
rale per potenziare la loro presen-
za e affinché la loro attività sia
supportata dagli infermieri». In
poche parole: si conta che le Case
della salute e i rinforzati nuclei di
cure primarie possano risolvere
quelle patologie (come coliche, ce-
falee, allergie,mal d’orecchi e pic-
cole ferite) che non sono ritenute
delle vere e proprie emergenze.
«La risposta nelle Case della salu-
te sarà data anche ai pazienti con
patologie croniche – conclude
Boattini – come il diabete e gli
scompensi cardiaci».
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Pronto soccorso, nuovo ingresso coperto
L’accesso si sdoppiaper i casi più gravi
Lavori al via: si parte con una pensilina. L’intervento sarà finito l’anno prossimo

COLLODI BOTTIGLIAQui sopra, il Pronto soccorso: finisce
per essere il punto di riferimento di tanti cittadini e ingolfarsi


